
Dalla lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
“ Fratelli e sorelle : fatevi imitatori di Dio, quali figli carissimi, e 

camminate nella carità, nel modo che anche Cristo vi ha amato e ha dato 

se stesso per noi. 

Quanto alla fornicazione e ad ogni specie di impurità o cupidigia , neppure 

se ne parli tra voi, come si addice a santi ; lo stesso si dica per le volgarità, 

insulsaggini, trivialità : cose tutte sconvenienti. Perché sappiatelo bene, 

nessun fornicatore, o impuro o avaro avrà parte al regno di Cristo e di 

Dio”. 
 
La sessualità è un grande dono di Dio. 

Sono stato puro nei pensieri, desideri, affetti, comportamenti, liberando la mia 
sessualità dalla ricerca del piacere egoistico ?  Ho accettato con serenità, anche 

costosi, i limiti nelle relazioni affettive ?  

Ho attenzione, saggezza, coscienza che non sono padrone degli altri e che 
anche verso me stesso devo nutrire il massimo rispetto perché siamo creati ad 

immagine e somiglianza di Dio? 
Mi sono permesso letture, discorsi, spettacoli e divertimenti in contrasto con 

l’onestà umana e cristiana ? 
Vivo i miei sentimenti in modo leale o ambiguo ?  

 

 
Dal Vangelo di Luca 

“ Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici, né i tuoi 
fratelli, né i tuoi parenti, né i ricchi vicini, perché anch’essi non ti invitino 
a loro volta e tu abbia il contraccambio.  Al contrario, quando dai un 

banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi ; e sarai beato perché non 

hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione 

dei giusti “. 
 

Che senso ha far comunità con chi pensa come te, agisce come te, prega come 
te ? Evito i due estremi : il caldo angolo del mio gruppo, della mia comunità, 

dei miei ; la solitudine, più crudele e feroce ? So stare invece con altri che sono 
diversi da me per età, per condizione, per cultura, per interessi ? Sono 

consapevole che essi mi insegnerebbero molto e migliorerei me stesso ? 

Vedo nel volto del fratello bisognoso il volto stesso del Figlio di Dio che mi 
chiama a condividere ed a formare una comunità solidale? 

Vivo la sobrietà ed uno stile di vita conforme al Vangelo? 

Abbracciàti 

dalla Parola, 

…. 
abbracciàti 

alla Parola 
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Padre ci affidiamo al tuo Amore misericordioso ;  

la tua Parola ci abbracci e noi, rigenerati dal tuo 

amore, ci abbracceremo ad essa, 

 l’Unica Parola di Vita. 



Preghiera comune 
 

Padre, ricco d’amore e di perdono, Tu sempre vai in cerca di noi per ricondurci 
a Te dove possiamo trovare appagata la nostra sete di verità e di libertà.  

 Donaci, in questa sera,  lo Spirito di Gesù perché ci dia la forza per 

riconoscere che spesso ci siamo allontanati da te e ci siamo abbeverati ad altre 
fonti inquinate e abbiamo camminato non sulla strada indicata da Te, ma  su 

sentieri che ci hanno condotti alla schiavitù del peccato. 
 

La tua Parola, l’unica che può salvare la nostra vita e ricrearci a tua immagine, 
è per noi Dono per la nostra conversione ; è Parola che non inganna, ma Luce 

che sconfigge la notte del peccato e Acqua viva che rigenera il nostro cuore 
screpolato dall’arsura che crea in noi il male. 
 

Padre ci affidiamo al tuo Amore misericordioso ; la tua Parola ci abbracci e 
noi, rigenerati dal tuo amore, ci abbracceremo ad essa, l’Unica Parola di Vita.  
 
Amen. 

 
 

 

Dal Vangelo di Luca 
Allora Maria disse : “ Grande è il Signore : lo voglio lodare. 

Dio è mio Salvatore : sono piena di gioia. 

Ha guardato a me, alla sua povera serva : tutti, d’ora in poi, mi diranno 
beata. Dio è potente : ha fatto in me grandi cose, santo è il suo nome “. 
 

 

Ringrazio Dio soprattutto per il dono della fede , perché mi ha creato a 
sua immagine, mi ha donato suo Figlio crocifisso e Risorto ? 

Ringrazio Dio per tutto quanto ho avuto ? 
Mi inorgoglisco per quanto faccio, dimenticando che senza il Signore 

non potrei fare nulla ? Mi rendo conto che anche la “mia buona volontà” 
è frutto, oltre che del Signore, di tanti che mi sono e mi stanno 

accanto ? 

Sono convinto di essere un “miracolo della creazione”, una grande 
opera del Signore ? 

 
 

 

Dal Vangelo di Matteo 
In quel tempo un dottore della legge interrogò Gesù per metterlo alla prova : 

“ Maestro, quale è il più grande comandamento di tutta le legge  ? “. 
Gli rispose Gesù : “ Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con 
tutta la tua anima e con tutta la tua mente. Questo è il più grande e il primo 

dei comandamenti. E il secondo è simile  al primo : Amerai il prossimo tuo 

come te stesso “. 
 
Riconosco in Dio il Signore della mia vita, lo amo come un figlio ? Ho una viva 

fiducia in Dio, oppure ripongo la mia sicurezza nei miei progetti e nelle cose 
materiali di questo mondo ?  

E’ Dio la Luce del mio camminare, l’Acqua viva che disseta nel profondo la mia 
vita, il Pane che nutre il mio spirito ? 

Nella giornata ho dato un tempo sufficiente ed abbondante alla preghiera, 

all’ascolto della Parola del Signore per nutrire la mia fede ? 
Ho partecipato all’Eucaristia almeno nel giorno del Signore ? Ho approfondito la 

mia fede? Ho testimoniato con franchezza il vangelo nei vari ambienti in cui vivo 
oppure ho vergogna ? 

Ho forse bestemmiato il nome di Dio ? 
 

 

Dal Vangelo di Luca 
“ Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. Se amate 
quelli che vi amano, che merito ne avrete ? Anche i peccatori fanno lo stesso. 

E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete ? E se 

prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete ? Amate 

invece i vostri nemici, fate del bene e prestare senza sperarne nulla, e il 

vostro premio sarà grande e sarete figli dell’Altissimo “. 
 
Ho fatto differenze fra le persone, escludendo magari quelli che più avevano 

bisogno ? Ho favorito e mantenuto divisioni? Sono stato prepotente, imponendo 
le mie convinzioni senza accogliere l’altro ? Ho saputo perdonare come Dio 

perdona a me ? Ho impegnato la mia vita nel servizio concreto per gli altri ? Ho 
nutrito gelosie e invidie senza gioire dei doni altrui ? Sono solito giudicare senza 

cercare gli aspetti positivi presenti in tutti ? In famiglia ho un dialogo costante, 

comprensione, stima, oppure sono causa di litigi e tensioni in seno ad essa  ?  


